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1.PREMESSA  
 
Le abitazioni composte da molte unità abitative stanno adottando sempre più frequentemente, 

moduli di riscaldamento originali diversi sia dal classico sistema di riscaldamento centralizzato 

che dalla ñcaldaietta autonomaò. 

Sono dei dispositivi in grado di provvedere a fornire acqua calda sanitaria e riscaldamento dotati 

di regolazione modulante della temperatura ambiente in ogni singola unità abitativa secondo le 

sue necessità. 

In sintesi: TUTTI I VANTAGGI DEL RISCALDAMENTO AUTONOMO SENZA NESSUNO DEGLI 

INCONVENIENTI 

Immaginate, per semplificare, la sezione idraulica di una caldaia murale combinata, priva della 

parte che produce la combustione, racchiusa in un Box apposito, alimentata dai tubi provenienti 

da un generatore centrale posto, per esempio, nella centrale termica oppure una centrale di 

produzione del teleriscaldamento. Questi moduli operano a comando dellôutente, e per 

monitorarne completamente lôattivit¨, possono essere equipaggiati di un contacalorie o contatore 

di energia, e un contatore del consumo acqua domestica per la ripartizione della spesa tra tutte le 

unità abitative e la teletrasmissione dei dati . 

Essi rispondono a dei precisi obiettivi utente: 

Å Auto gestione 

Å Pago quello che consumo 

Å Manutenzione ridotta 

Å Privacy 

Obiettivi del fornitore di energia: 

Å Unico punto fiamma 

Å Ottimizzazione dei rendimenti 

Å Controllo e telegestione e quindi contabilizzazione 

Possono essere applicati su edifici di nuova costruzione o nelle ristrutturazioni, ma anche nella 

trasformazione in autonomo di quel parco di impianti centralizzati già esistenti con distribuzione di 

tipo orizzontale. 

 

I moduli satellitari sono stati progettati per la contabilizzazione del calore e/o per la refrigerazione. 

La produzione del calore ¯ affidata ad una caldaia centralizzata e pertanto lôunit¨ immobiliare non 

è soggetta ai rischi che, inevitabilmente, sono associati al sistema di combustione. 

Il modulo, su richiesta dellôutente, eroga allôimpianto di riscaldamento dellôalloggio la quantit¨ di 

calore necessaria in funzione della domanda del termostato ambiente. 

Nel modulo ¯ presente un contatore che misura lôeffettivo utilizzo di calore dellôalloggio servito in 

modo da consentire una ñveraò e corretta ripartizione delle spese. 

Gli elementi di misura del contatore sono stati piombati in sede di costruzione 

dellôapparecchiatura: la presenza di rottura degli elementi di sigillo prefigura una manomissione 

dellôapparecchiatura stessa. 

Gli impianti che utilizzano moduli satellite sono certamente impianti innovativi poiché riuniscono i 

vantaggi della completa autonomia gestionale a quelli della assoluta sicurezza oltre ad un elevato 

rendimento di produzione del calore. Può essere predisposto per la contabilizzazione di due 

appartamenti separati di cui si debba contabilizzare contemporaneamente lo stesso tipo di 

energia o un unico appartamento in cui gli impianti di riscaldamento e refrigerazione siano 

separati. 

Tutti i prodotti PINTOSSI utilizzano contabilizzatori di calore certificati secondo la direttiva 22-

2004. 
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2. AVVERTENZE  

 

Il presente libretto è parte integrante ed essenziale del prodotto ed è a corredo di ogni gruppo 

termico. Il libretto va inoltre conservato per ulteriori consultazioni. 

Si invita a leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono 

importanti indicazioni riguardanti lôuso e la manutenzione del prodotto. 

L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti 

secondo le istruzioni del costruttore e da personale qualificato ed abilitato ai sensi di legge. 

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire l'apparecchio 

dalla rete di alimentazione agendo sullôinterruttore dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi di 

intercettazione. 

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da 

qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale 

abilitato ai sensi di legge. 
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L'eventuale riparazione dei prodotti dovrà essere effettuata solamente da personale 

autorizzato dalla Pintossi+c, utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato 

rispetto di quanto sopra può compromettere la sicurezza dell'apparecchio. 

Per garantire l'efficienza dell'apparecchio e per il suo corretto funzionamento è 

indispensabile far effettuare da personale abilitato la manutenzione annuale. 

Allorché si decida di non utilizzare l'apparecchio, si dovranno rendere innocue quelle 

parti suscettibili di causare potenziali fonti di pericolo. 

 

2.1 USO CONFORME DELLôAPPARECCHIO 

  

L'apparecchio è stato costruito sulla base del livello attuale della tecnica e delle 

riconosciute regole tecniche di sicurezza. 

Ciò nonostante, in seguito ad un utilizzo improprio, potrebbero insorgere pericoli per 

l'incolumità e la vita dell'utente o di altre persone ovvero danni all'apparecchio 

oppure ad altri oggetti. 

L'apparecchio è previsto per il funzionamento in impianti di riscaldamento, a 

circolazione d'acqua calda,e di produzione di acqua calda sanitaria. Qualsiasi 

utilizzo diverso viene considerato improprio. .Per qualsiasi danno risultante da un 

utilizzo improprio Pintossi+c  non si assume alcuna responsabilità. 

Un utilizzo secondo gli scopi previsti prevede anche che ci si attenga 

scrupolosamente alle istruzioni del presente manuale. 

 

2.2 INFORMAZIONI DA FORNIRE ALLôUTENTE 

  

L'utente deve essere istruito sull'utilizzo e sul funzionamento del proprio impianto di 

riscaldamento, in particolare: 

Consegnare all'utente le presenti istruzioni, nonché eventuali altri documenti relativi 

all'apparecchio inseriti nell'imballo. Lôutente deve custodire tale documentazione 

in modo da poterla avere a disposizione per ogni ulteriore consultazione. 

Informare l'utente riguardo al controllo della pressione dell'acqua dell'impianto 

nonché sulle operazioni per il ripristino della stessa. 

Informare l'utente riguardo la regolazione corretta di temperature, 

centraline/termostati e radiatori per risparmiare energia. 

Ricordare che, nel rispetto delle norme vigenti, il controllo e la manutenzione 

dellôapparecchio devono essere eseguiti conformemente alle prescrizioni e con le 

periodicità indicate dal fabbricante. 

Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se si 

dovesse traslocare e lasciare l'apparecchio, assicurarsi sempre che il libretto 

accompagni l'apparecchio in modo che possa essere consultato dal nuovo 

proprietario e/o dall'installatore. 

Nel caso di danni a persone, animali e cose derivanti dalla mancata 

osservanza delle istruzioni contenute nel presente manuale il costruttore non 

può essere considerato responsabile. 
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2.3 AVVERTENZE PER LA SICUREZZA 

 

 

  

                   ATTENZIONE! 

Lôinstallazione, la regolazione e la manutenzione dellôapparecchio deve essere 

eseguita da personale professionalmente qualificato, in conformità alle norme e 

disposizioni vigenti, poichè un'errata installazione può causare danni a persone, 

animali e cose, nei confronti dei quali il costruttore non può essere considerato 

responsabile. 

DATI  TECNICI U.M  Senza 
miscelatrice 

 

Collegamenti idarulici  

 Arrivo centrale   
  termica   

 
G Ĳò G Ĳò   

 Ritorno Centrale    
 Termica 

 
G Ĳò G Ĳò   

 Mandata  Impianto  G Ĳò G Ĳò   

 Ritorno  Impianto  G Ĳò G Ĳò   

 Ingresso/uscita  ACS  G İò G Ĳò  

 Ingresso/uscita AFS  G İò G Ĳò   

Collegamenti  Mbus  

 Cavo schermato  mm 0,8 min 

Collegamenti elettrici 

 Tensione V 230 

 Potenza W 10 

 Frequenza Hz 50 

Dimensioni  

 Altezza mm 600 

 Larghezza mm 600 

 Profondità mm 110-150 

 

3. CARATTERISTICHE TECNICHE 
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4. INSTALLAZIONE  

 
4.1 - AVVERTENZE GENERALI 

 

ATTENZIONE! 

Questo apparecchio deve essere destinato solo all'uso per il quale è stato 

espressamente previsto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e 

quindi pericoloso. Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una 

temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. 

 

ATTENZIONE! 

Gli apparecchi sono progettati esclusivamente per installazioni all'interno 

dei locali o di vani tecnici idonei. Pertanto questi apparecchi non possono 

essere installati e funzionare all'esterno. L'installazione all'esterno può 

causare malfunzionamenti e pericoli. Per installazioni all'esterno si 

raccomanda la scelta di apparecchi appositamente progettati e 

predisposti. 

 

Prima di allacciare lôapparecchio far effettuare da personale professionalmente 

qualificato Un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuovere eventuali 

residui o impurità che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia. 

 

 

ATTENZIONE! 

 In locali dove sono presenti vapori aggressivi oppure polveri, 

lôapparecchio deve funzionare indipendentemente dallôaria del locale 

dôinstallazione! 

 

 

ATTENZIONE! 

 

Lôapparecchio deve essere installato da un tecnico qualificato in possesso 

dei requisiti tecnico-professionali secondo la legge 46/ 

90 che, sotto la propria responsabilità, garantisca il rispetto delle norme 

secondo le regole della buona tecnica. 

 

ATTENZIONE! 

 

Montare l'apparecchio solo su una parete chiusa, di materiale non 

infiammabile, piana, verticale in modo che possano essere rispettate le 

distanze minime richieste per l'installazione e la manutenzione. 
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4.2 - NORME PER L'INSTALLAZIONE 

Lôinstallazione dellôapparecchio dovr¨ essere effettuata in ottemperanza alle istruzioni 

contenute in questo manuale. 

Lôinstallazione deve essere eseguita da un tecnico professionalmente abilitato, il quale 

si assume la responsabilità per il rispetto di tutte le leggi locali e/o nazionali 

pubblicate sulla gazzetta ufficiale, nonchè le norme tecniche applicabili. 

Per lôinstallazione occorre osservare le norme, le regole e le prescrizioni riportate di 

seguito che costituiscono un elenco indicativo e non esaustivo, dovendo seguire 

lôevolversi dello ñstato dellôarteò. Ricordiamo che lôaggiornamento normativo 

¯ a carico dei tecnici abilitati allôinstallazione. 

  

4.3 - IMBALLO 

Dopo aver rimosso lôapparecchio dallôimballo, assicurarsi che la fornitura sia completa e 

non danneggiata. 

Gli elementi dell'imballo non devono essere lasciati alla portata dei 

bambini in 

quanto potenziali fonti di pericolo. 

PINTOSSI+C declina ogni responsabilità nel caso di danni procurati a 

persone, animali o cose subentranti in seguito a mancata osservanza di 
quanto sopra esposto. 

 Nellôimballo, oltre allôapparecchio, sono contenuti: 

- Libretto istruzioni dôuso per lôutente 

- Libretto istruzioni per lôinstallatore e il manutentore 

- Garanzia 

 

4.4 INSTALLAZIONE MODULO DI CONTABILIZZAZIONE  

 Per il dimensionamento dei tubi del circuito di riscaldamento è necessario tenere conto 

delle perdite di carico indotte dai radiatori, dalle eventuali valvole termostatiche, dalle 

valvole di arresto dei radiatori e dalla configurazione propria dell'impianto.Il tracciato dei 

tubi dovrà essere concepito prendendo ogni precauzione necessaria per evitare le 

sacche dôaria e per facilitare il degasaggio continuo dellôimpianto. Assicurarsi che le 

tubazioni dell'impianto idrico e di riscaldamento non siano usate come prese di terra 

dell'impianto elettrico o telefonico. Non sono assolutamente idonee a questo uso. 

Potrebbero verificarsi in breve tempo gravi danni alle tubazioni, alla caldaia ed ai 

radiatori. 
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Dopo aver fissato lôincasso a muro si pu¸ posizionare il modulo interno alloggiandolo, 

dopo aver piegato le alette laterali del modulo interno, nella guida inferiore 

dellôincasso. 

Utilizzare le viti in dotazione per fissare il modulo alla guida superiore dellôincasso. 
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4.5 Esempio di collegamenti idraulici al modulo 
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4.6 SCHEMA COLLEGAMENTI M-Bus 
 

Per il collegamento M-Bus utilizzare un cavo schermato almeno da 0,8 mm 

DATA REVISIONE SCHEDA N°

10/2011 0 S-P7.8/7



13 

4.7 SCHEMA ELETTRICO VALVOLA DI ZONA 
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SCHEMA GENERALE  DI COLLEGAMENTO SEGNALE M-Bus 

NB: il collegamento tra i moduli deve essere effettuato in parallelo 
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5. MANUTENZIONE 

 

 Prima di procedere con le operazioni di manutenzione eseguire sempre le operazioni 

riportate qui di seguito: 

Å Disinserire lôinterruttore della rete. 

Å Separare l'apparecchio dalla rete elettrica mediante un dispositivo di separazione 

con un'apertura di contatto di almeno 3 mm (p. es. dispositívi di sicurezza o 

interruttori di potenza) e accertarsi che non possa essere reinserito accidentalmente. 

Å Se necessario, ed in funzione dellôintervento da eseguire, chiudere le eventuali 

valvole di intercettazione sulla mandata e sul ritorno del riscaldamento, sulla mandata 

e sul 

ritorno della centrale termica nonché la valvola di entrata dell'acqua fredda. 

Å Rimuovere il mantello frontale dell'apparecchio. 

Dopo avere ultimato tutti i lavori di manutenzione eseguire sempre le operazioni qui di 

seguito riportate: 

Å Aprire la mandata ed il ritorno del riscaldamento sulla mandata 

e sul ritorno della centrale termica nonché la valvola di entrata dell'acqua fredda (se 

chiuse in precedenza). 

Å Ricollegare l'apparecchio alla rete elettrica ed inserite l'interruttore della rete. 

Å Controllare la tenuta stagna dell'apparecchio, sul lato del  circuito idraulico. 

Å Rimontare il rivestimento mantello frontale dell'apparecchio. 

Si consiglia di effettuare verifica  periodica di manutenzione sui filtri del 

modulo. 
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6.USO CONTABILIZZATORE  

 
6.1 CONTABILIZZATORE   

  

Il contabilizzatore di calore e uno strumento di misura ¯ indipendente dallôelettronica 

interna del modulo. Con le sonde poste sullôingresso e sul ritorno dellôacqua dalla 

centrale e collegate direttamente al contabilizzatore, misura lôenergia utilizzata per il 

riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria. Il contabilizzatore è conforma 

alla norma europee EN 1434 e certificato secondo la direttiva europea.  

Affinché non sia influenzato da altri dispositivi  il contabilizzatore ha una propria 

alimentazione elettrica, allôinterno ¯ presente una batteria che ha una durata 

superiore a  6 anni.  Il contabilizzatore ha un cavo di collegamento per la 

trasmissione dei dati  M-bus per la registrazione del consumo. 

Nello schema riportato è possibile vedere come il collegamento dei contabilizzatori 

con un concentratore dati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Direttamente sul display del contabilizzatore è possibile vedere tutti i dati rilevati 

premendo il tasto di comando ( giallo ). 

Temperatura di mandata  

Temperatura di ritorno 

Volume dôacqua 

Portata acqua  

Consumi parziali e mensili 

Nelle pagine successive sono riportati due schemi di lettura passo-passo dei  

contabilizzatori caldo o caldo /freddo 
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6.2 Lettura contabilizzatore Caldo  
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